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T
este mozzate, prigionieri giusti-
ziati senza pietà, incredibili sce-
ne di battaglia, minacce di at-

tacchi devastanti in Europa, proclami
delle bandiere nere dall’Afghanistan
all’Algeria, cecchini che si addestrano
sparando su bersagli umani, ma anche
la vita quotidiana nel defunto Califfato
libico regolata dalla più rigorosa sha-
ria, la dura legge del Corano. Diversi

video risultano inediti e tutti sono stati
trovati fra le macerie della battaglia di
Sirte, l’ex capitale dello Stato islamico
in Libia liberata in dicembre. I seguaci
del Califfo avevano un vero e proprio
centro di comunicazione e propagan-
da alle porte della città, dove stampava-
no AlNaba, il settimanale delle bandie-
re nere. E, soprattutto, sfornavano o
ricevevano dalla Siria e dall’Irak video
di ottima qualità montati con stile hol-
lywoodiano per dimostrare la potenza
del Califfato e spargere il seme del ter-

rore via internet.
Per settimane abbiamo cercato i mili-

ziani anti Califfo, che erano entrati per
primi nel centro “stampa” delle ban-
diere nere a Sirte, portando via compu-
ter e dvd fino a quando è arrivata una
telefonata per un misterioso appunta-
mento in un caffè di Misurata. Un sala-
fita con il barbone d’ordinanza, rigoro-
samente senza baffi, si è presentato
con una piccola memoria portatile.
«Anche noi siamo per la sharia, ma
questa gente è pazza. Basta guardare i

loro video», esordisce il messaggero
senza nome consegnando al Giornale
tutte le immagini dello Stato islamico
sequestrate a Sirte.

ATTACCHI ALL’EUROPA
Un seguace del Califfo vestito di ne-

ro, che imbraccia un fucile mitragliato-
re, si fa riprendere, come un consuma-
to attore, davanti a un elicottero abbat-
tuto in Irak, con l’immancabile bandie-
ra nera che gli sventola(...)

segue a pagina 26

DOPO LA CADUTA DELLA ROCCAFORTE LIBICA

I documenti inediti dell’Isis
trovati nella base di Sirte

Video in stile hollywoodiano che riprendono gli addestramenti dei cecchini
mentre sparano a bersagli umani, esecuzioni, la repressione della polizia religiosa
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(...) alle spalle in segno di vittoria. Il
mujahed di bella presenza parla in in-
glese. «Unmessaggio al mondomate-
rialista - esordisce - che combatte sot-
to l’America e ai loro “cani” arabi o
non arabi che si autoproclamanomu-
sulmani. Noi vinceremo e apriremo
tutto ilmondoall’islam.Allahci appog-
gia».
In altri spezzoni si vede una fila di

poveri prigionieri legati e bendati co-
stretti a sedersi in mezzo a un prato
tutti allineati. E, subito dopo, la teleca-
mera riprende un’immane esplosio-
ne, che li polverizza. I prigionieri sono
stati giustiziati facendoli accomodare
su dellemine.
A Sirte erano arrivati anche i video

con i proclamidelle costole dello Stato
islamico in Algeria e dei talebani che
sventolano lebandierenere inAfghani-
stan. Sequenze d’altri tempi con i mu-
jaheddin a cavallo e gli stendardi al
vento. Poi il barbuto emiro Hafez Said
Khan,conqualchechilodi troppo, giu-
ra con i suoi tagliagole fedeltà alCaliffo
innomedello StatodelKhorasan.Così
le truppe di Allah chiamano l’Afghani-
stan, inglobando parte delle confinan-
ti ex Repubbliche sovietiche dell’Asia
centrale.
Il titolo del video non lascia dubbi:

«Omaggio degli jihadisti al Califfo -
Dio lo abbia in gloria».
Da far tremare i polsi le minacce di

duegiovani volontari della guerra san-
ta, che parlano francese e si rivolgono
direttamente al presidente François
Hollande. «I soldati dello Stato islami-
cosonodappertutto», esordiscequello
adestranel video. I due sono inmime-
tica da combattimento e armati fino ai
denti. Il più esagitato è il terrorista a
sinistra che annuncia «vi colpiremo
con questo», mostrando un coltellac-
cio«e conquesto», brandendo ilmitra-

gliatore, «e con i giubbotti esplosivi». A
un certo punto alza il livello delle mi-
nacce: «Utilizzeremo le macchine mi-
nate (pronuncia laparola inarabo,mu-
fakaha) aParigi eaBruxelles».Si tratte-
rebbe di Lotfi Aoumeur, un volontario
belga che, in seguito, si è fatto saltare
in aria a Qayara per fermare l’esercito
iracheno che stava avanzando suMo-
sul, la capitale irachena del Califfato.

LA CAPITALE LIBICA DEL CALIFFO
La «velajat di Tarabulus», provincia

libicadelCaliffato,primadi soccombe-
re a Sirte avevamontato in alta defini-
zione una serie di video sul controllo
del territorio da parte delle bandiere
nere. Le scene più cruente sono la cro-
cifissione di una presunta spia con la
classica tutaarancionee lasuaelimina-
zione a raffica dimitra. Oltre allo sgoz-
zamentodi un gruppodi cristiani cop-
ti arrivati dall’Egitto per lavorare o im-
barcarsi verso l’Italia. Le decapitazioni
avvengono sulla spiaggia, così il san-
guechesgorgadalle gole tagliatesime-
scola con la risaccadelmarMediterra-
neo.Un terribilemessaggio simbolico,
comele immagini trionfalistichedei se-
guacidelCaliffo che conquistanodelle
cisternedi petrolio nelmomentodi lo-
ro massima espansione nel bacino di
Sirte, ricco di oro nero.
Un intero video è dedicato alla poli-

zia religiosa della defunta capitale del-
lo Stato islamico in Libia. Una sfilza
allineatadicombattenti locali e stranie-
ri con tuniche e pantaloni a sbuffo gri-
gi, kalashnikov e voltomascherato. Gli
“agenti”, chegarantiscono l’ordinedet-
tato dall’islam estremista, vengono ri-
presimentreorganizzanopostidibloc-
co a Sirte oppure controllano che la
barba tagliata non sia inferiore a un
palmo.Leguardie religiosedanno fuo-
co ai simboli del peccato occidentale
comebottiglie di alcolici, stecche di si-
garette e addirittura innocui tamburi,

chitarreealtri strumentiperché lamu-
sica è proibita. Ancora più grave la di-
struzione a colpi di mazza delle inno-
cue tombe dei sufi, la setta moderata
dell’islam.
Nonostante la furia contro i simboli

occidentali, uno dei giovani poliziotti
religiosi, probabilmente saudita, che
pontifica mascherato al volante di un

fuoristrada, inforca degli occhiali Ar-
mani allamoda.

CECCHINI ADDESTRATI
CON BERSAGLI UMANI
LacinetecadellebandierenereaSir-

te contava un’ampia serie di filmati di
addestramento. I più impressionanti,
montati da professionisti con tanto di

effetti speciali, riprendono il corso per
aspiranti cecchini. Un istruttore anzia-
no rigorosamente mascherato spiega
come imbracciare il fucile con l’ottica
a giovani volontari in mimetica da de-
serto, come un’unità regolare, a loro
volta con il volto coperto. Fino a que-
sto punto niente di speciale, ma poi le
reclute vanno a sparare su bersagli

L’INFLUENZA DI RUSSIA E USA E LA DEBOLEZZA EUROPEA

Una guerra senza fine per conquistare il potere
La situazione in Libia continua a essere

caotica. Italia ed Europa hanno puntato sul
debole Fayez al Sarraj. Sarraj e il suo gover-
no oggi controllano Tripoli e la parte occi-
dentale del Paese. A est, invece, domina la
situazione il generale Khalifa Haftar, che
controlla la Cirenaica e la maggioranza de-
gli impianti petroliferi. Haftar, che è appog-
giato dalla Russia, dice di essere l’unico ad

avere la forza per eliminare estremisti e ter-
roristi. In passato Haftar e il governo Sarraj
si sono scontrati più volte, e ogni volta la
diplomazia europea ha cercato la concilia-
zione. Con l’elezione di Donald Trump,
Haftar sarà meno incline a compromessi.
Washington non ha nascosto che preferisce
un uomo forte come Haftar piuttosto che
un governo incapace di esercitare il potere.

libia

PROPAGANDA CON MEZZI SOFISTICATI

Nella Hollywood del Califfato
dove i jihadisti filmano l’orrore

A Sirte ritrovati video inediti che annunciano attentati e mostrano
addestramenti dei cecchini contro bersagli umani ed esecuzioni di massa
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IL GIORNALE,oltre il quotidiano.
Ogni giovedì in edicola un libro inedito ed esclusivo a un prezzo leggero

In un mondo di idee sempre più omologate, nasce 
“Fuori dal coro”, una collana di approfondimenti sull’attualità. 

Libri agili ed essenziali per orientarsi sulle questioni 
di religione, politica, economia o società.
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umani sul fronte iracheno. Dietro una
trincea di sacchetti di sabbia un ignaro
soldatino stende dei panni quando vie-
ne colpito in pieno. Sullo schermo la
grafica ha rappresentato un grande mi-
rino che punta le vittime. Dei giovani
che si nascondono tra le sterpaglie ven-
gono individuati e finiti con un tiro alla
testa. Il tutto documentato dal video

per preparare meglio i cecchini dello
Stato islamico.

I seguaci del Califfo scaricano a pie-
ne mani dalla rete qualsiasi filmato uti-
le per fini militari. Un video in arabo di
un sito turistico spiega come individua-
re città, vie, hotel con Google Earth. I
terroristi possono fare lo stesso per tro-
vare bersagli nel deserto o in Occiden-

te. Non mancano i filmati sul tiro di
precisione americani e russi oltre a vi-
deogame che simulano come ci si
muove e si spara in battaglia. Lo “scam-
bio” è usuale: a Sirte i miliziani jihadi-
sti usavano per addestrarsi i video di
Hamas, i fondamentalisti palestinesi
della striscia di Gaza, e pure dell’Eserci-
to siriano libero, i ribelli “moderati” in

Siria, che appoggiamo. I filmati sulle
tecniche di irruzione negli edifici o cat-
tura del nemico non sono stati girati in
zone di guerra. Probabilmente si tratta
di apposite installazioni a disposizione
dei ribelli siriani “moderati” nei Paesi
limitrofi come Turchia e Giordania.

Altrettanto curioso il video di un’arti-
gianale arma ad aria compressa, che

spara palline di plastica ad altissima
velocità capaci di ammazzare un uo-
mo. Più serie le istruzioni giunte dalla
Siria su come lanciare un missile ter-
ra-aria a spalla o anti-tank. Per invo-
gliare i volontari giunti dall’Europa al-
la guerra santa i professionisti del Calif-
fo hanno montato dei filmati che fan-
no invidia a Hollywood. Particolar-
mente suggestivo il razzo Rpg che
piomba in mezzo ai combattenti jiha-
disti, ma esplode su un mucchio di ter-
ra lasciandoli illesi. La velocità della ri-
presa del razzo viene rallentata facen-
do vedere la scia rossastra e il tonfo
dell’esplosione amplificato.

«PUTIN VI STERMINEREMO. IL
CALIFFATO È TORNATO»

I seguaci del Califfo a Sirte avevano
ore di filmati che inneggiano ai “marti-
ri” jihadisti, i kamikaze che si fanno
esplodere in Siria, Irak e Libia. Il siste-
ma è sempre lo stesso: un blindato raf-
forzato artigianalmente con delle co-
razze per sopportare i colpi di bazoo-
ka, zeppo di esplosivo. Al volante il vo-
lontario suicida, che si fa riprendere
nella preparazione e prima di partire
per la missione senza ritorno. L’imma-
gine del ragazzino minorenne, che è
talmente piccolo da avere difficoltà a
salire nell’abitacolo del “mostro” mina-
to, stringe il cuore. I combat camera
dello Stato islamico filmano il mezzo
usato come ariete fino a quando si fa
saltare in aria sul posto di blocco, all’in-
gresso della base o per aprire un varco
nelle trincee nemiche. I montaggi mi-
gliori prevedono che dal fumo
dell’enorme esplosione salti fuori il vol-
to sorridente del kamikaze finito in mil-
le pezzi.

Nei video trovati a Sirte non manca-
no gli inviti ai musulmani che vivono
in Europa a raggiungere lo Stato islami-
co. «Vi ho visto senza dignità davanti
alle moschee in Francia - annuncia un
miliziano mascherato -. Solo nella ter-
ra del Califfo troverete la dignità della
guerra santa».

Le immagini girate dai droni che ri-
prendono obiettivi colpiti si mescola-
no alle croci delle chiese abbattute, an-
che se poi vengono mostrate scene idil-
liache di cristiani che vivono tranquilla-
mente sotto le bandiere nere a patto
che paghino la tassa di protezione pre-
vista dal profeta Maometto.

I più decisi sono i volontari jihadisti
giunti dalla Russia e dalla Cecenia. Du-
rante le riprese di aspri combattimenti
in Irak un combattente ceceno spara e
minaccia: «Putin, se Allah vorrà vi ster-
mineremo». Non a caso uno dei video
più impressionanti e ben montati è
commentato in russo con i sottotitoli
in inglese. Il ritornello è tutto un pro-
gramma: «Presto, molto presto il san-
gue scorrerà...». L’obiettivo è dimostra-
re la forza delle bandiere nere annun-
ciando che «giorno dopo giorno fare-
mo diventare le vostre donne concubi-
ne e i vostri ragazzi schiavi». La conclu-
sione con le immagini degli attentati
di Parigi non lascia dubbi. «L’Europa
sta tremando e la Russia morendo -
ripete lo speaker nella cantilena mar-
tellante -. Presto, molto presto il Crem-
lino sarà nostro. Il Califfato è tornato».
E l’immagine sfuma sulla bandiera ne-
ra che sventola dall’altissimo pennone
che domina Raqqa, la capitale dello
Stato islamico.

Fausto Biloslavo

www.gliocchidellaguerra.it

SENZA ALCUNA PIETÀ
Alcuni fermo immagine dei video
di propaganda dell’Isis.
A fianco, due jihadisti armati
mentre minacciano il presidente
francese François Hollande. «I
soldati dello Stato Islamico sono
dappertutto», proclamano in
perfetto francese. «Vi colpiremo
con questo», dice il più giovane
brandendo il coltello, «e con
questo», mostrando il fucile
d’assalto, «e con i giubbotti
esplosivi».
Sotto, l’esecuzione di un
miliziano libico prigioniero
e gli strumenti musicali dati
alle fiamme dalla polizia
religiosa dello Stato Islamico.
I jihadisti distruggono tutto
quello che considerano simbolo
del peccato occidentale, come
alcolici, sigarette e strumenti
musicali. Nel Califfato
la musica è proibita e chi la
ascolta rischia la morte.
Sotto a sinistra, un’immagine
tratta dal video di un
addestramento di cecchini
del Califfato. Le reclute, dopo
il corso, vanno a sparare su
bersagli umani inermi sul fronte
iracheno, come ignari soldati
che stendono la biancheria o
giovani che si nascondono
fra le sterpaglie quando
vedono arrivare i miliziani
con le bandiere nere

Un punto di vista controcorrente, libero dal pensiero dominante.


